Lectio divina XXXII domenica del TO C
Canto eucaristico

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 20,27-38)
In quel tempo, 27si avvicinarono a Gesù alcuni sadducei – i quali dicono che non c’è risurrezione – e gli posero questa domanda: 28«Maestro, Mosè ci ha prescritto: Se muore il fratello di qualcuno che ha moglie, ma è senza figli, suo fratello prenda la moglie e dia una discendenza al proprio fratello. 29C’erano dunque sette fratelli: il primo, dopo aver preso moglie, morì senza figli. 30Allora la prese il secondo 31e poi il terzo e così tutti e sette morirono senza lasciare figli. 32Da ultimo morì anche la donna. 33La donna dunque, alla risurrezione, di chi sarà moglie? Poiché tutti e sette l’hanno avuta in moglie». 34Gesù rispose loro: «I figli di questo mondo prendono moglie e prendono marito; 35ma quelli che sono giudicati degni della vita futura e della risurrezione dai morti, non prendono né moglie né marito: 36infatti non possono più morire, perché sono uguali agli angeli e, poiché sono figli della risurrezione, sono figli di Dio. 37Che poi i morti risorgano, lo ha indicato anche Mosè a proposito del roveto, quando dice: Il Signore è il Dio di Abramo, Dio di Isacco e Dio di Giacobbe. 38Dio non è dei morti, ma dei viventi; perché tutti vivono per lui».
Meditatio: La risurrezione è per una vita in pienezza. Nel nostro tempo c’è un’attenzione per la qualità della vita e questo ci aiuta a comprendere come vivere non è soltanto respirare, mangiare, bere e dormire. La qualità delle relazioni umane, il poter curare delle attività oltre il lavoro, che possano offrire soddisfazioni personali.
Collatio: se voglio posso condividere ad alta voce ciò che la parola ha suscitato in me o che mi porterò via; posso anche semplicemente rileggere ad alta voce un mio pensiero o anche una parola del vangelo stesso.

Oratio: (Salmo 16)

Ascolta, Signore, la mia giusta causa,/sii attento al mio grido./Porgi l’orecchio alla mia preghiera:/sulle mie labbra non c’è inganno. 


Tieni saldi i miei passi sulle tue vie/ e i miei piedi non vacilleranno./ Io t’invoco poiché tu mi rispondi, o Dio;/ tendi a me l’orecchio, ascolta le mie parole.

Custodiscimi come pupilla degli occhi,/ all’ombra delle tue ali nascondimi,/io nella giustizia contemplerò il tuo volto,/al risveglio mi sazierò della tua immagine.
Benedizione
Il presente foglietto potete portarlo a casa

